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C ome si può immaginare dal titolo, 
questo è un itinerario che si a-
datta per chi intende andare in 

quelle lontane terre senza un 
programma obbligato,con uno spazio di 
tempo, che permetta di osservare con 
sufficiente attenzione, tutto ciò che 
appartiene a questa parte fantastica del 
mondo. La proposta del viaggio è stata 
di Luca (mio figlio) che ho subito 
condiviso con entusiasmo. Abbiamo 
chiesto informazioni a persone che già 
avevano solcato quel misterioso 
territorio e letto alcuni libri di personaggi 
importanti;questo non per emulare le 
loro gesta, ma con lo scopo di capire 
quale fosse il clima e l’ambiente che 
avremmo trovato in quella parte del pia-
neta a noi sconosciuto. Questa serata 
vuole dimostrare come persone comuni 
possano tranquillamente fare una simile 
esperienza. Raggiunta Buenos Aires,

visitati alcuni caratteristici quartieri della 
capitale,abbiamo prenotato il volo che ci 
ha portato nella Terra del Fuoco. U-
shuaia centro abitato  più a sud del 
mondo,adagiata sul canale di Beagle, 
circondata da montagne morfologica-
mente simili alle nostre Alpi,offre possibi-
lità escursionistiche di rara bellezza. Dal 
ghiacciaio Martial al ghiacciaio De Ago-

stini,fino a raggiungere il Parco Naturale della fine del mondo dove,flora e 
fauna creano particolari emozioni. La Patagonia con i suoi Trekking del Paine (in 
territorio Cileno)e del Chaltèn(Argentina),offre l’incanto del viaggiare,il vagabondare 
fra scenari mutevoli accompagnati quasi costantemente dal sibilo del vento. Questa 
terra eccentrica per eccellenza, è un perfetto modello di ambiente naturalistico dove ci 
si immerge come fagocitati da un misterioso senso profondo di stupore,meraviglia e 
timore. Il ghiacciaio Perito Moreno, l’unico in avanzamento continuo che si sgretola 
con sordi tonfi,scaricando sul Brazo Rico(Lago Argentino),immensi blocchi di ghiaccio. 
L’ultima parte del viaggio fatta in completa solitudine(Luca era partito per altre mete)è 
stata la Penisola del Valdes, in un ambiente climatico nettamente diverso rispetto al 
precedente dove,colonie di elefanti marini e pinguini, dominavano la scena. Noi non 
abbiamo fatto imprese che lasceranno un segno nella storia dell’alpinismo ma,
sicuramente,abbiamo avuto la possibilità di essere a contatto con una parte del globo 
terrestre selvaggio e incontaminato, che ha lasciato un segno profondo dentro le pie-
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VIGNE, BOSCHI, CASTELLI E……….BUON VINO DEL PIEMONTE  !  ! 
 

GITA NEL  ROERO   domenica 13 novembre 2005 
 
Camminata tra vigne e boschi con guida locale che illustrerà la natura delle terre del vino 
e del tartufo. 
Colazione al sacco nel parco di Cisterna d’Asti. 
Visita guidata al castello di Cisterna situato in un bellissimo punto panoramico (il castel-
lo è anche sede del museo delle botteghe di arti e mestieri). 
Degustazione di vini a MONTEU ROERO (zona di produzione dell’ARNEIS) nella can-
tina posta su una collina che domina i vigneti della Casa Vinicola Giovanni Negro e figli. 
 
Programma: 
ore   8.00 partenza da VARESE piazza Trento 
ore  10.30 arrivo a VEZZA D’ALBA 
ore  10.45 partenza a piedi tra vigne e boschi con ausilio di una Guida locale che 

illustrerà le particolarità del territorio, delle vigne e dei boschi. 
                                     (lunghezza circa 10 Km, camminata facile, dislivello massimo m. 

80 , possibile terreno fangoso) 
ore  12.45 arrivo a CORNELIANO 
ore  13.00 trasferimento in pullman al parco di CISTER-

NA 
 COLAZIONE AL SACCO 
ore  14.15 visita guidata al castello di CISTERNA 
ore  15.30 trasferimento in pullman a MONTEU ROERO 
ore  15.45 abbondante degustazione alla CANTINA ANGELO NEGRO E FIGLI 
ore  17.30 partenza  
ore  19.30 arrivo a VARESE 
PREZZO         €   25,00      A PERSONA 
(comprensivo di viaggio in pullman, guida, ingresso e guida al castello, degustazione) 
ALLA CANTINA E’ POSSIBILE ACQUISTARE OTTIMO VINO ED OTTIMA 
GRAPPA ! ! 
(prezzi particolari per i soci CAI) 
E’ CONSIGLIABILE UN CAMBIO SCARPE CONSIDERATO IL TERRENO 
DELLA CAMMINATA. 

Domenica 13 novembre   
14^ Escursione ANDAR PER LAN-
GA 
Ritrovo : ore 8.00 – Piazzale 
Kenndy Viaggio con autobus. 
Quote, informazioni ed iscrizioni in 
sede nelle serate di martedì e ve-
nerdì presso Vittorio Antonini 
Domenica 20 novembre 2005  
Tentativo di recupero 3^ 
Escursione  Giro del Sassariente 
Ritrovo : Piazzale Kennedy.ore 
7,30  Viaggio con auto private Quo-
te viaggio : soci € 14,00; non soci € 
16,00 Informazioni ed iscrizioni in 
sede nelle serate di martedì e ve-
nerdì presso i responsabili : EDO-
ARDO TETTAMANZI e REMO RI-
VA 

DESCRIZIONI  
ANDAR PER LANGA –vedi riqua-
dro a lato 
Il Castello come  appare oggi è 
opera settecentesca di vaste pro-
porzioni, situato in una località che 
nel passato aveva esercitato fun-
zione di controllo su molte terre 
vicine. Pochi castelli possono van-
tare, come questo, un sistema di 
cinte murarie, costruite in epoca 
anteriore al 1400, imponenti e soli-
de. Il castello non è solo un edificio 
ricco di storia ed uno spettacolare 
belvedere panoramico, è soprattut-
to il custode del Museo “Arti e Me-
stieri di un Tempo”, splendido per-
corso nella memoria degli antichi 
lavori dell’uomo. La collezione non 
è una semplice raccolta di oggetti ;  
nelle 25 botteghe sono state rico-
struite le atmosfere del passato, i 
piccoli particolari che connotavano 
i mestieri, la storia e la vita del 
mondo contadino.     

GIRO DEL SASSARIENTE 
Sperando in miglior sorte metereo-
logica, riproponiamo viste le varie 
richieste, i l Giro Sassello-
Sassariente con partenza e arrivo 
dai Monti della Gana (Canton Tici-
no) percorrendo la Muraglia Ticine-
se. I dettagli sono pubblicati sul 
n u m e r o  d i  A p r i l e  d e l 
NOTIZIARIO. Potremo apportare 
eventuali modifiche in funzione 
delle condizioni ambientali di fine 
Novembre. Un po’ di neve, ad e-
sempio, non guasterebbe 



Verranno rivisti questi 100 anni con  l’occhio  della Storia, della Società, degli Alpinisti e di quanti di questa realtà 
ne hanno semplicemente vissuti i contorni.        

Tutti i Soci e simpatizzanti sono invitati a testimoniare questo momento tanto importante per la nostra Sezione. In 
particolare contiamo di incontrare tutti coloro che hanno contribuito in misure diverse a far crescere  e diventare gran-
de questo nostro sodalizio. 

Nell’occasione sarà possibile per tutti gli intervenuti,  acquistare il volume , in assoluta anteprima, allo  speciale 
prezzo di presentazione. 

seguirà un rinfresco  

E’ in via di definizione avanzata 
l’organizzazione del TREKKING 
DEL CENTENARIO. 
Come annunciato in altre Sedi sarà 
u n a  d e l l e  m a n i f e s t a z i o n i 
“importanti” previste per la celebra-
zione del centenario sezionale, or-
ganizzata dalla nostra Sezione per i 
propri Soci. 
Vogliamo dare una semplice 
anteprima di quelli che, a questo 
punto, sono diventati i capisaldi   
intorno a cui  si sta lavorando per la 
realizzazione definitiva. 
Il territorio scelto è il LADAKH . E’ la 
parte settentrionale dello stato In-
diano ai confini con il Tibet. La zona 
può essere macroscopicamente 
inquadrata come la confluenza fra 
le catene del Karakorum e 
dell’Himalya  e offre molte opportu-
nità sia per salite “alpinistiche” sia 
per trekking in entrambi i casi di 
va r i a  du ra ta  e  d i f f i co l t à . 
L’orientamento generale è quello di 
organizzare nel periodo fine luglio - 
fine agosto almeno due spedizioni 
una a carattere alpinistico ed una a 
carattere escursionistico le cui dura-

te saranno funzione delle mete finali 
prescelte ma  indicativamente   pos-
siamo ipotizzare di quattro e tre 
settimane. Poiché la zona offre molte 
svariate opportunità ,specificando 
meglio fra non molto i dettagli orga-
nizzativi,   è ipotizzabile proporre 
anche un viaggio più breve (circa due 
settimane) per bikers ed eventuali 
turisti.. 
Politicamente è una zona tranquilla di 
religione buddista, fuori dallo scena-
rio bellicoso dei paesi vicini. Metero-
l o g i c a m e n t e  è 
definibile “stabile” al 
riparo dai monsoni. Il 
periodo migliore va da 
Giugno a Settembre. 
Abbiamo anticipato 
queste sommarie in-
formazioni   al fine di 
pe r me t t e r e  ag l i 
eventuali interessati 
di iniziare a contattare 
i riferimenti sotto indi-
cati  al fine di meglio 
specificare il contesto 
organizzat ivo ed 
effettuare al più pre-

sto le indispensabili operazioni di 
prenotazione (visti, permessi, 
portatori, trasporti, ecc) 
 I riferimenti sono: per la parte 
“alpinistica” Marco Meazzini  e 
Fabio Fabrizio, per la parte e-
scursionistica Alberto Alliaud e 
Edoardo Tettamanzi .  
Contatti: in Sede nelle serate di 
apertura, oppure all’indirizzo di 
p o s t a  d e l l a  S e z i o n e 
( caiva@skylink.it) specificando 
n e l l ’ o gg e t t o  S P E D I Z I O N E 
CENTENARIO oppure ai recapiti  
telefonici ottenibili in Sede. 
Raccomandiamo agli interessati 

TREKKING CENTENARIO 

Sabato 19 Novembre  
 alle ore 17  

presso la sala convegni di Villa Recalcati  
sede della Provincia di Varese 

Piazza Libertà 1 
 

avverrà la presentazione del libro  
 
 

1906—2006 
UN SECOLO DI STORIA VARESINA 

 
 

prodotto dalla sezione di Varese del Club Alpino Italiano e pubblicato 
 dall’editore varesino Macchione. 

 

Interverranno alla presentazione 
 

 Vittorio Antonini, nostro “presidente del centenario”  
 Luigi Zanzi, studioso e docente di etica della Storia  

Robi Ronza, giornalista  
Annibale Salsa, presidente centrale del Club Alpino Italiano  

Teresio Valsesia, alpinista e scrittore  
Mario Bramanti, socio varesino del Club Alpino Accademico Italiano 



Un’altra ripetizione dell’integrale 
cresta sud-est della Cima Jazzi  
in ricordo di Gino Buscaini 

 
Ho letto recentemente, sull’Annuario 
2005 del “nostro” CAI, il resoconto del-
la ripetizione effettuata da Giovanni 
Pagnoncelli e Fabrizio 
Fabio l’1-2 agosto 
2004 dell’integrale del-
la cresta sud-est della 
Cima Jazzi sopra 
Macugnaga (3.804 m. 
s.l.m.: dislivello in ar-
rampicata 1.800 m., 8-
10 ore dall’attacco, 
difficoltà V). 
Mi sono rallegrato che 
nuovamente sia stato 
ricordato Gino Buscaini 
lungo tale via, ancor-
ché forse sia incerto se 
sia stato il primo a per-
correrla; in ogni caso 
egli certamente fu 
l ’ a u t o r e  d i 
un’interpretazione pa-
r a d i g m a t i c a  e d 
esemplare di tale via 
proposta, con la sua 
abituale sagacia, sen-
sibilità e generosità, 
all’attenzione della più ampia comunità 
degli alpinisti. 
Mi preme ulteriormente aggiungere 
che questa è una delle vie di grande 
estensione di “misto” nel gruppo del 
Monte Rosa ed avventurate su rocce 
selvagge frequentate anche da camo-

sci e stambecchi, una di 
quelle vie che anche Bu-

scaini considerava le più degne di 
u n ’ i n t e r p r e t a z i o n e  a u t e n t i c a 
dell’alpinismo in tutta la sua complessi-
tà. 
Mi preme, inoltre, ricordare che tra le 
scarsissime ripetizioni di tale via può 
ricordarsi anche quella che fu fatta da 

me con mio figlio 
Alessandro e con 
Giuseppe Oberto 
nell’anno 1981: 
anche da parte 
mia fu intrapresa 
tale salita sia per-
ché avevo letto la 
relazione fattane 
da Gino Buscaini, 
sia perché ne 
avevo ragionato 
con l’amico Giu-
seppe Oberto, 
che già l’aveva 
ripetuta una sola 
volta tempo ad-
dietro (rilevando 
che altre ripeti-
z i o n i ,  n e l 
frattempo, non 
ne erano mai 
intervenute). 
C r e d o  s i a 
i m p o r t a n t e 

segnalare quest’attenzione di Giu-
seppe Oberto per le “sue” montagne 
di Macugnaga, anche per vie lungo 
le quali non era agevole trovare 
alcun cliente da condurre come 
guida, stanti le difficoltà e sopratutto 

le lunghezza della salita. 
Ricordo, tra l’altro, che anche noi ab-
biamo effettuato un bivacco in parete 
e che, proprio nei pressi di tale bivac-
co, Giuseppe Oberto, la mattina dopo, 
ritenne doveroso effettuare una 
“variante”, cioè seguire sul filo di cre-
sta un difficile “gendarme”, solitamen-
te aggirato, con un passaggio stra-
piombante (V) dove, per poter fare 
sicurezza, Oberto dovette propria-
mente “inventare” una tecnica tutta 
sua e più che mai “atletica” di piantare 
un chiodo reggendosi in equilibrio e-
stremo. 
Mi piace abbinare in tale ricordo due 
uomini come Gino Buscaini e Giusep-
pe Oberto, con i quali sia io, sia mio 
figlio Alessandro, abbiamo stretto pro-
fondi legami di amicizia in cui si 
rispecchia, tra l ’altro, un’idea 
d’alpinismo fatta di avventura e di 
esperienze umane, come quella che 
felicemente ho visto rivissuta anche 
dai due “giovani” Giovanni Pagnoncel-
li e Fabrizio Fabio. 
Con i miei più cordiali saluti. 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 

I cento anni del CAI varesino, in premio 
una grolla in consiglio comunale 

… “un traguardo prestigioso che ben pochi sodalizi possono 
vantare” afferma il capogruppo leghista Attilio Ossola . Per 
celebrare l’avvicinarsi di questa ricorrenza , lo stesso Ossola ha 
voluto approfittare dell’ultima seduta consiliare,per una piccola 
cerimonia simbolica, durante la quale la consigliera Maria Fran-
ca Pajetta ha consegnato una grolla al presidente 
dell’associazione varesina Vittorio Antonini sulle note di 
“Stellutis Alpinis”. “Dal 1906 ad oggi, nonostante siano cambiate 
abitudini, costumi e tecnologie, ha continuato a rinnovarsi 
mantenendo saldo lo spirito e le tradizioni dei Soci fondatori. In 
questo secolo sono decine di migliaia le persone che hanno im-
parato ad amare, rispettare,godere della montagna e del suo 
ambiente circostante” 
 

Ricordiamo ai tanti appassionati che ci leggono, che molto materiale relativo a documentazioni e scritti, compresi quello in 
questa pagina citato  L’INTEGRALE CRESTA SUD-EST DELLA CIMA JAZZI e la versione completa del racconto della  
CRESTA DI ROCHEFORT  apparsa sullo scorso numero del NOTIZIARIO sono sono recuperabili  nella sezione itinerari 
delle pagine della Scuola di Alpinismo del CAI Varese, raggiungibili dalla home page di www.caivarese.it tramite il pulsan-
te LA SCUOLA. 

Dalla stampa locale 

...Tanta commozione per gli amanti della Montagna. Non ce ne 
voglia a male, ma che bel Sindaco sarebbe l’Antonini, portatore 
di così alti e nobili sentimenti … 
 

  da La Prealpina del 19 ottobre 2005 



Ecco arrivato il 
momento di 
pensare allo sci. 
Noi abbiamo 
cominciato ad 
organizzare la 
prossima sta-

gione che avrà qual-
che novità perché 
anche noi vogliamo 
f e s t e g g i a r e 
degnamente i 100 
anni della sezione di 
Varese del CAI. Nel 
lontano 1906 si an-
dava a sciare con 
dei lunghissimi sci di 
legno e soprattutto 
non esistevano gli 
impianti di risalita. 
Ora noi siamo abi-
tuati ad attrezzatura 
super-tecnologica e 
ad impianti che par-
tono quasi da sotto il 
letto di casa per fare meno fatica 
possibile. A proposito di fatica: 
avete iniziato la ginnastica 
presciistica? Sapete ormai tutti 
quanto sia importante arrivare alle 
prime uscite con i muscoli ben alle-

   

1.° corso 2.° corso 

inizio fine inizio    fine 

6 ottobre 2005 20 dicembre 2005 10 gennaio 2006 12 marzo 2006 

 nei giorni 1° turno 2° turno 

 martedì 19.00—20.00 20.00—21.00 

 giovedì 19.00—20.00 20.00—21.00 

 Costo per n.lezioni soci non soci 

 20 (1 corso) 55,00 85,00 

 40 (2 corsi) 90,00 150.00 

palestra di via XXV aprile  Varese  
(scuola Dante Alighieri)   

Informazioni ed iscrizioni presso gli incaricati nelle serate di apertura. Si ricorda che le icrizioni dovranno 
 essere convalidate dal relativo versamento della quota di partecipazione  

nati. E ricordatevi di controllare la vostra 
attrezzatura affinché non faccia cilecca ai 
primi freddi (ne abbiamo visti di scarponi 
che si rompono alla prima curva e di sci 
con lamine arrugginite che non 
“scivolano”). Vi ricordo che anche 
quest’anno organizzeremo un corso di 

sci discesa 
organizzato in 
q u a t t r o 
d o m e n i c h e 
con tre ore di 
lezione (con 
maestri di sci 
professionisti) 
in ciascuna 
domenica. Il 
corso inizierà 
a gennaio, sul 
p r o s s i m o 
notiziario avre-
te tutte le 
informazioni, 
vi chiediamo 
di iscrivervi 

per tempo e di non ridurvi a venire in se-
de all’ultimo momento. Avremo poi una 
serie di gite domenicali, stiamo valutando 
i costi di pullman e di giornalieri per redi-
gere un programma adeguato alle esi-
genze di tutti (dal principiante al “carver”). 

Stagione sciistica 2005 - 2006 
GITE SCIISTICHE e CORSO SCI DISCESA 

Vi aspettiamo  
numerosi.   



 Via Roma, 18 - Tel./Fax 0332 870703 
Apertura sede: Martedì e Venerdì ore 21-23 

STAGIONE INVERNALE 
 
Mentre scriviamo l’autunno sta ancora 
sfumando di giallo e di rosso le foglie 
nei boschi ma gli addetti ai lavori sono 
già all’opera per stilare il calendario 
delle gite invernali che troverete 
pubblicato sul prossimo notiziario. Non 
ci resta che attendere abbondanti nevi-
cate indispensabili non solo per le 
piste da sci ma anche per ricostituire 
quelle riserve idriche impoverite 
dall’ormai famoso effetto serra. .
L’effetto petrolio avrà qualche ripercus-
sione inevitabile sui prezzi ma ci dare-

mo da fare per contenerli. Caso 
contrario vale la pena rinunciare a 
qualche pizza a favore di una corro-
borante sciata. 
 

CORSO SCI 
 

Anche quest’anno il 34° corso sci ci 
vedrà impegnati sulle piste di Val-
tournenche con gli ormai collaudati 
maestri valdostani. Tutte le informa-
zioni del caso sul prossimo 
notiziario. Nel frattempo raccoman-
diamo di controllare lo stato delle 
attrezzature e dell’abbigliamento ma 

soprattutto un po’ di ginnastica 
presciistica opportuna per 
sciogliere i muscoli ed evitare per 
quanto possibile danni ai 
legamenti. 
     
ASSICURAZIONE SCI SICURO 
 
Sono iniziate le operazioni di rin-
novo dell’Assicurazione “Sci Si-
curo 2004” che prevede non solo 
la forma assicurativa infortuni ma 
anche la responsabilità civile 
contro terzi ed è valida in tutta 
Europa. In sede potrete avere 
maggiori informazioni su costi, 

La pagina di 
DvV 

 
Il resoconto 
delle avventure 
del Gruppo Se-
nior durante 

quest’anno rischia di diventare mo-
notono: anche nel mese di 
settembre e la prima metà d’ottobre 
il gruppo ha fatto l’en plein. Tutte le 
gite in programma sono state ese-
guite con gran successo. Ormai sia-
mo arrivati al numero di trenta 
escursioni consecutive senza 
c a n c e l l a z i o n i , 
veramente un pri-
mato difficilmente 
da superare negli 
anni futuri! In 
settembre abbiamo 
visitato il Forte di 
Fenestrelle in una 
giornata un po’ tri-
ste e piovoso, ma 
poiché la scala 
reale è in gran parte 
coperta, non ci 
siamo bagnati trop-
po. Il forte è molto 
grande, i gradini da 
fare sono tantissimi 
e abbiamo mangia-
to al sacco nel Forte 
d e l l e  V a l l i . 
L’escursione è stata 
interessante per le 
i m m e n s e 
dimensioni del forte, 
ma, per me, altre fortificazioni (per 
esempio Exilles) sono più belle e 

meno diroccate. La settimana seguen-
te i nostri amici di Luino ci hanno 
portato da Laveno a Germignaga, 
un’impresa che non deve essere 
sottovalutata. La prima parte della gita 
fino a San Michele è molto bella e la 
discesa fino a Germignaga è lunga, 
molto lunga... La giornata era 
splendida ed Eluterio è un gran 
camminatore. Anche le due altre gite 
di settembre, alla Cima d’Aspra e al 
parco naturale di Rocchetta Tanaro 
sono state fortunate, sia sotto l’aspetto 
di partecipazione, sia delle condizioni 
meteorologiche. Delle camminate del 

mese di ottobre 
parleremo nel pros-
simo notiziario. 

Daniel 
 

PROGRAMMA GI-
TE 

34a GITA –Giovedì 
10 novembre 
Parco archeologi-
co di Torno, i 
massi avello e la 
Pietra Pendula 
(CO) 
Ritrovo: Piazza Fo-
resio ore 7,15, par-
tenza ore 7,30, rien-
tro previsto ore 
18,00. Fermate: Ci-
mitero Belforte ore 
7,50 Mezzo di 
t rasporto :  auto  
D i f f i c o l t à :  E 
Dislivello: salita e 

discesa circa 600  Tempo di percor-

renza: totale circa 4 ore  
Accompagnatori: Giulio Brambilla  
Quota: € 5 (stimato, da verificare)  

Descrizione itinerario  
Percorso stradale: Varese, Como, 
Torno 
Itinerario: Il parco archeologico di 
Torno, paese lungo la strada da 
Como a Bellaggio, è soprattutto 
noto per la presenza della Pietra 
Pendula, che è un masso erratico 
di grande dimensione che 
assomiglia un fungo apparente-
mente in uno stato di precario 
equilibrio. Si tratta di un masso er-
ratico di granito ghiandone dei 
monti della Val Masino. Il nostro 
percorso ad anello ci porta anche a 
parecchi massi avello, tombe sca-
vate in enormi massi erratici di gra-
nito. Particolarmente spettacolare è 
l’avello delle Piazze, un masso di 
serizzo ghiandone lungo otto metri 
ed alto tre. La tomba è stata scava-
ta sul margine della superficie 
superiore cui si accede mediante 
una scala a pioli.  
35a GITA –Giovedì 17 novembre 
Pranzo di chiusura stagione 
Il tradizionale pranzo di chiusura 
della stagione si terrà presso 
l’agriturismo “Alpe dei Fiori”. Il 
ristorante si trova in località 
Costabella sulla strada che da 
Ghirla sale a Marzio. Circa 300 
metri prima del valico di Forcorella 
si trova l’indicazione per il 
ristorante, a sinistra.  
Il menu sarà molto ricco ed il costo 
è previsto a € 23.-.  


